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Tutte le categorie sono mobilitate sui temi degli investimenti e dell'occupazione 

Nuova fase di lotte per il lavoro 
Al centro del l ' in iz iat iva dei sindacati : i l ruolo delle Partecipazioni s ta ta l i , i trasporti e l'auto, i l piano energetico, l 'agricoltura - Si preparano 

gl i scioperi indett i per i pr imi dieci giorni di luglio - Assemblee nelle fabbriche - Lunedì incontro decisivo con il governo sulla Campania 

Nel primi dicci giorni di lucilo 1 lavo
ratori di tutte le categorie .sono Impegnati 
In una serie di scioperi attorno alle que
stioni centrali della crisi e dello sviluppo 
economico. I temi di fondo Mino: le par
tecipazioni statali, la questione dell'auto
mobile e del trasporti, la vertenza Cam
pani», il plano energetico e l'agricoltura. 

Per un diverso ruolo dello Partecipa
zioni statali sia In questa settimana si 
stanno svolgendo In tutte le aziende a 
capitale pubblico scioperi articolati e as
semblee mentre si prepara lo sciopero di 
4 ore Indetto per 11 3 luglio, che Interes-
t«ra tutti 1 lavoratori di ogni settore che 

f.i capo all'IRI. all'ENI. all'EGAM, a'-
l'EFIM, nonché alla GEPI e alla Monte 
dison. 

Intanto, anche nel settore del trasporti 
1 lavoratori si mobilitano in vista dello 
sciopero, sempre di 4 ore, indetto per 11 
9 luglio. Verranno investiti 1 dipendenti 
dell auto, e di tutti i comparti collegati, 
operai e impiegati dell'Industria di mate
riale ferroviario, di autobus e di mac
chine Industriali; nonché tutti 1 lavora
tori dei servizi: ferrovieri, autoferro-
tramvlerl, portuali, marittimi, gente del
l'aria. 

Per la vertenza Campania, c'è da ri

cordare l'incontro del 30 giugno nel cor 
so del quale 11 governo dovrà dare ri
sposte definitive. I sindacati campani, 
comunque, stanno preparando Iniziative 
di lotta. 

Infine per 11 10 luglio 6 indetto lo scio
pero generale del braccianti; accanto «1 
lavoratori agricoli scenderanno in lotta 
edili, chimici, alimentaristi e meccanici, 
sul tema cruciale dell'agricoltura. I sin
dacati intanto hanno chiesto incontri 
con le giunte e le assemblee regionali 
per riprendere In termini positivi 1 rap
porti tra Regioni e movimento sindacale. 

Braccianti i Scende del 30% 
m sciopero 

per i contratti 
E' entrata nel vivo la lotta 

del braccianti per il rinnovo 
di 45 contratti provinciali. Ve
diamo alcune situazioni. 

FOGGIA — Le trattative 
a livello provinciale per li rin
novo del contratto del brac
cianti sono state interrotte do
po tre incontri tra gli agrari 
0 le organizzazioni sindacali. 
1 sindacati cosi hanno deciso 
di proclamare 48 ore di scio
pero generale nel Foggiano 
K partire da oggi. Il program
ma di lotta, dopo le 48 ore di 
sciopero, sarà articolato 
azienda per azienda. Si è 
giunti alia sospensione della 
trattativa per 11 rifiuto oppo
sto dagli agrari su alcune ri
vendicazioni qualificanti del
la piattaforma presentata uni
tariamente dalla categoria. 

Questi 1 punti controversi. 
Contro la richiesta di un au
mento salariale mensile di 25 
mila lire gli agrari hanno 
proposto 12 mila, da corri
spondersi seimila lire subito, 
cioè alla firma del contratto 
e le altre seimila a partire 
dal 1976; netto è stato 11 ri
fiuto circa la contrattazione 
aziendale, 11 salarlo garantito 
al 100 per cento In caso di 
malattia o di cassa Integra
zione. Gli agrari si oppongono 
anche ni salarlo annuo garan
tito, alla abolizione della qua
lifica «comune». Per quel 
che riguarda la manodopera 
I contrasti sono abbastanza 
netti: le organizzazioni del la
voratori chiedono la preven
tiva richiesta da parte dei 
datori di lavoro della mano
dopera da occupare , nelle 
aziende 

Le due giornate di sciopero 
saranno articolate In una 
serie di manifestazioni con 
cortei e comizi che si terran
no nel maggiori centri della 
Capitanata: Cerlgnola, Orta-
nova. San Ferdinando, Trini-
tapoll, Orsara, San Marco in 
Lamls, San Severo, Accadla. 
Foggia. Sannlcandro Garganl-
co, Torremaggtore, San Pao
lo e Serracaprlola. 

tlRENZE — In tutta la re
gione 6 in atto una vasta mo
bilitazione del braccianti. Ieri 
nella Val di Sleve 1 lavoratori 
di tutte lo categorie sono sce
si in sciopero in appoggio alla 
lotta del braccianti: nel corso 
della manifestazione ha par
lato 11 segretario generale del
la Camera del Lavoro di Fi
renze Novello Pananti. Scio
peri generali di zona hanno 
avuto luogo nel giorni scorai 
anche nelle altre province e 
soprattutto nel senese. Intan
to, In tutta la regione sono 
in corso numerose assemblee 
di zona e di fattorie. In vista 
della manifestazione regiona
le che avrà luogo venerdì 
prossimo, nel corso della qua-
Ir 1 braccianti sfileranno in 
corteo per le vie della citta 
fino al piazzale degli Uffizi, 
dove parlerà 11 segretario ge
nerale della Federbracclantl, 
Fcllclano Rossitto. 

Tn particolare 1 braccianti 
chiedono: un aumento sala
riale uguale per tutti; la tra
sformazione dell'Indennità pa
squale tn una vera e propria 
auattordicesima; la difesa 

all'ambiente di lavoro e la 
' contrattazione del plani coltu
rali. Specialmente quest'ulti
mo punto della piattaforma 
ha trovato maggiormente in
flessibili gli agrari. Anche In 
Toscana ammontano a diver
se decine di migliala le terre 
Incolte o malcoltivate e 1 
braccianti, con la richiesta di 
contrattare i plani colturali, 
non intendono sostituirsi al 
padroni ma vogliono lavorare 
la terra da protagonisti e nel
l'interesse di tutta l'economia. 

BOLOGNA — Impegnativo 
scontro nelle campagne del
l'Emilia-Romagna fra I 10 
mila operai agricoli ed il 
grande padronato terriero. Il 
motivo Immediato è rappre
sentato dalla contemporanea 
scadenza degli otto contratti 
provinciali di questa regione. 
II fulcro dello scontro però 
tra braccianti e grande pro
prietà terriera è che le as
sociazioni padronali non vo
gliono sentir parlare di argo
menti cho mettano In discus
sione 11 loro potere nel
l'azienda. 

Le trattative sono pratica
mente al livello della forma
lità, non vanno avanti, non 
entrano nel vivo del problemi. 
I sindacati hanno proclamato 
lo sciopero nella mietitrebbia-
tura del grano (56 mila etta
ri), relativamente alle azien
de condotte In economia, cho 
rappresentano circa 11 60 per 
cento della Intera estensione. 
Nelle province In cui il ce
reale e già maturo tale for
ma di lotta è In corso da di
versi giorni. Picchetti volanti 
di operai agricoli percorrono 
la campagna per garantire 
la corretta attuazione dello 
sciopero. 

la vendita 
di automobili 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 25 
A conferma della crisi del

l'auto e della necessità — co-
me chiedono 1 sindacati e I 
lavoratori In lotta — di una 
vasta riconversione produtti
va che ponga al centro t ser
vizi pubblici di trasporto, so
no venute le cifre sulle Im
matricolazioni fornite dal-
TACI. Nel bimestre maggio-
giugno l veicoli immatricola
ti sono scesi a 103.709, 11 
30,14 per cento in meno ri
spetto allo stesso mese drl 
1974. Nella prima quindicina 
di giugno le vendite hanno 
toccato le 52.142 unità contro 
le 72.045 dello stesso perio
do dello scorso anno, con una 
diminuzione del 27.63';!.. 

Su questo andamento del
le vendite ha influito l'au
mento del prezzi di listino 
praticato di nuovo dalla Fiat, 
la quale ha In questo modo 
risposto alla crisi secondo la 
tradizionale logica monopoli' 
stlca. 

Il mercato automobilistico 
si presenta negativo In tutti 
gli altri paesi europei, tran
ne che In Germania, dove la 
Industria tedesca sta mostran
do sintomi di ripresa, anche 
se In un quadro di sostanziale 
stagnazione produttiva. In 
Francia le vendite a mog
gio si sono ridotte del 23% 
rispetto allo stesso mese del 
l'anno scorso. In Inghilterra 
la Brltlsh Leyland si dibatte 
ancora In una gravissima cri
si strutturale. E' più che mal 
necessario quindi accelerare 
1 programmi di diversificazio
ne produttiva, come hanno 
chiesto 1 sindacati alla Fiat. 

Intanto, sono riprese già 
oggi presso l'unione Industria
le torinese le trattative tra 
la Fiat e la FLM sul singoli 
problemi aperti, dopo 11 « ver
tice »> svoltosi Ieri a Roma 
tra l segretari nazionali del 
metalmeccanici ed Umberto 
Agnelli. E' stata discussa sta
mane la rlchles.a della Fiat 
di trasferire 1.5U0 operai dal
le officine di meccanica di 
Mlrafiorl. Rlvalta e Lingot
to alle officine di carrozze
ria e montaggio finale degli 
stessi stabilimenti. La FLM 
ha replicato che la questio
ne dei trasferimenti non può 
essere isolata dal contesto 
degli altri problemi aperti. 
SI devono prima concludere, 
anche alle carrozzerie di Rl
valta e del Lingotto, accor
di analoghi a quello siglato 
nel giorni scorsi dalla dire
ziono e dal consiglio di fab
brica della carrozzeria di Ml
rafiorl, che prevede l'aumento 
del livelli occupazionali, la 
contrattazione dei programmi 
produttivi e degli organici ne
cessari a realizzarli, 11 con-
trollo sindacale sul criteri con 
cui vengono fatti 1 trasferi
menti e sul dati relativi a 
produzione e forza lavoro pre
sente in ciascuna olflclna. Per 
quanto riguarda le officine di 
meccanica, devono essere ri
solti 1 problemi relativi al
l'inquadramento unico e alla 
qualificazione professionale, 
agli organici e al program
mi produttivi, alle garanzie 
contro ulteriori ricorsi alla 
cassa integrazione. 

Le trattative proseguono do-
mattina su tre ordini di pro
blemi. Il primo e quello del-
la contrattazione In generale 
di tutti gli aspetti della mo. 
biliU operala, sia per I tra
sferimenti da una fabbrica al
l'altra che per l trasferimen
ti da un reparto ali altre del
la tte-ssa tabbnea. Negli ul 
timi tempi, la Fiat aveva 
cercato di Imporre unllateral-
mento una ridda di trasferi
menti, non solo per esigen
ze produttive, ma anche per 
scompaginare la organizzazio
ne sindacale In fabbrica (co
me quando 100 operai veniva
no trasferiti da Mlrafiorl a 
Rlvalta ed altri cento da Rl
valta a Mlrafiorl). 

n secondo problema e quel 
lo della corretta applicazio
ne dell'inquadramento unico 
e della definizione delle 
« arce » professionali. Il ter
zo problema riguarda la pe 
requazlone delle paghe, da at
tuare ponendo termine allo 
abuso della Fiat di elargire 
«aumenti al merito» indivi
duali e discriminatori. 

Infine, per le piattaforme 
rlvendlcatlve presentate in 
fabbrica, sono proseguiti an
che oggi scioperi articolati di 
migliala di operai Fiat to
rinesi, alle presse e mecca 
nlc« di Mlrafiorl. alla Sp« 
Stura ed In altre sezioni, si 
profila pure un accordo sul 
problemi della noclvltà am 
blentaie e delle qualifiche al
la Fiat motori avlo, dove gli 
oltre duemila operai aveva
no dato vita nelle scorse set
timane a compatti scioperi. 

Iniziative 
nel gruppo 
Montedison 

Mentre si stanno svolgen
do gli scioperi articolati nel
le aziende a partecipazione 
statale e si prepara l'asten
sione di 4 ore per 11 3 lu
glio, ieri 1 sindacati chimi
ci e tessili hanno esaminato 
'a situazione della Montedi
son, (Monteflbre e Snla) e 
dei gruppi Valle Busa e Ol-
cese per coordinare le ini
ziative di lotta per l'occupa
zione. E' stato deciso in par
ticolare che tutti 1 lavorato
ri del gruppo Montedison e 
Snla partecipino compatti 
allo adopero del 3 luglio; 
inoltre due ore di sciopero e 
assemblee entro la fine del
la settimana In corso, solle
citando intanto gli Incontri 
già decisi a livello di mini
stero dell'Industria per le 
fibre ohimlche e di ministe
ro del lavoro per determinate 
aziende tessili 

I sindacati chiederanno 
inoltre un Immediato Incon
tro con la direzione Mon
tedison. 

Urgente 
un incontro 
sull'energia 

Un incontro con 11 governo 
per discutere il plano ener
getico e innanzitutto quello 
eJettronuoleare è stato sol
lecitato dai sindacati. In 
particolare, riveste Impor
tanza decisiva la questione 
del finanziamento del plano 
stesso che non va in ogni ca
so disgiunto da una seria 
analisi del costi delle centrali 
— sottolinea un comunicato 
sindacale. 

Intanto, 1 lavoratori sono 
mobilitati per effettuare in 
tutte le aziende le due ore 
di assemblea decise dal coor
dinamento sul problemi del
l'energia. Domani la Federa
zione CGIL. CISL. UIL do
vrà fissare la data dello scio
pero di 4 ore deciso dal coor
dinamento nel settore. Lunedi 
Infine i sindacati elettrici 
chiederanno un'analisi dei 
dati contenuti nel rapporto 
della commissione delle ta
riffe elettriche (un comitato 
misto per lo studio della ri
strutturazione delle tariffe). 

Le conclusioni di Gaietti all'assemblea Coop-ltaUa 

La cooperazione 
chiede governi 
locali efficienti 

e nuovi programmi 
i Nuovi spazi aperti al movimento dal voto del 15 giugno 

L'intervento di Spallone - I rapporti con i sindacati 

ASSEMBLEA ALLA LITTON 
I duemila lavoratori del gruppo Litton 

sono scesl in lotta compatti contro ì 160 
licenziamenti annunciati dalla multinazlo 
naie USA in due divisioni del gruppo. A 
Pomezla, dove si trova lo stabilimento di 
produzione di calcolatori elettronici, i lavo
ratori hanno scioperato e hanno dato vita 
od un'assemblea. 

A Milano, l'azienda, per impedire l'as

semblea ha messo in alto una vera e propria 
serrata. Da notare che l'assemblea era stata 
regolarmente annunciata per lettera; quindi 
la direzione aziendale non ha alcuna scusa 
cui appellarsi <ger giustificare il suo gra
vissimo atteggiamento 

Nella loto: 1 lavoratoci della Litton duran
te l'assemblea di lori mattina davanti al 
cancelli della fabbrica di Pomezla. 

I lavoratori si battono contro la minaccia di licenziamenti 

GRANDE MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
A SALERNO PER L'IDÉAL STANDARD 

Fattivo impegno della giunta comunale di Genova per salvare la Torrington dalla smobilitazione — Lo stabili
mento occupato dalle maestranze — Solidarietà con i bra ccianti salernitani in lotta per il contratto provinciale 

Sul confronto politico con la maggioranza 

Contrasti nel gruppo 
della minoranza Cisl 

Convocata per l'11, 12 e 13 luglio l'assemblea de
gli antiunitari - Marini contro ogni scissione - As

semblea della componente unitaria della UIL 

Il gruppo antiunitario della 
CISL si e riunito ieri e ha 
deciso di comocarc per i 
giorni 11, 12 e 13 luglio la 
assemblea del quadri dirigenti 
della minoranza CISL. La riu
nione, quindi, si terrà prima 
del consiglio generale delln 
CISL convoculo per il 16, 17, 
18 luglio. Proprio su questo 
aspetto, liitt'altro che formale 
o secondario, secondo notizie 
riportate dolio agenzie di 
stampa, ci sono stati 1 più duri 
contraiti all'interno della mi-
noranza CISL Infatti Sartori. 
Casati e Moui in particolare, 
sostenevano l'opportunità di 
proclamare l'assemblea dopo la 
riunione del consiglio generale 
della CISL, In quanto sarebbe 
stato più opportuno — argo
mentavano — procedere prima 
al confronto politico con la 
maggioranza della confedera
zione e. poi. riunire l'assemblea1 

Scalla, Invece. Insieme ai più 
oltranzisti si è battuto per fare 
subito l'assemblea della mino
ranza. La discussione 6 durata 
circa sol ow e alla fine ò 
prcvalsa la tesi di Scalia. 

Intanto, il seni-etano confe
derale della CISL Marini ha 
condannato duramente qualsiasi 
tentativo di scissione « Di mol
to cose può avere bisogno oggi 
il movimento sindacale — ha 
detto — meno che della rot
tura di una delle sue. . espres
sioni. Chiunque utilizza il ri
catto delln scissione, sia pure 
in una situatone Interna diffi
cile, realizza una rottura grave 
ed Inaccettabile della CISL e 
del movimento sindacale ». Il 
prossimo consiglio generale, se
condo Marini, rappresenta una 
insostituibile occasiono por un 
dibattito approfondito su questi 
problemi. «Ogni stor/o dovrà 
essere fatto — ha aggiunto — 
da quanti hanno a cuore più 
gli interessi della otganizzazio 
ne che quolli di gruppo, sin 
sul piano di un litinco dibat 
tlto sulla lau'.i clic sui proble 
mi ineunti alla gustarne colile 
doralo * Mulini lui pi ostruito 
nlc\nndo olio «gli slol/i in atto 
sono Indeboliti dalle ricorrenti 
minacce di scissione cho or-
mai da troppo tempo vengono 
agitato. IL dibattito può essere 
aspro e duro ma va condotto 

all'interno». Secondo il segre
tario confederale della CISL. 
poi, «occorre respingere all'in
terno della CISL ogni tesi ol
tranzista che, alia lunga, non 
ha spazio perchè non trova 
riscontro nella coscienza dei 
militanti dell'organizzazione ». 

UIL — Sempre Ieri, alla pre 
senza di oltre 200 dirigenti sin 
dacah appartenenti a tutto le 
camere s.ndacah e le> federa 
z.ioni di categoria si è svolta 
a Roma l'assemblea dei quadri 
della componente unitaria della 
UIL. Il coordinatore, Luciano 
Rufino, ha ribadito le proposte 
avanzate dalla componente: ri 
fiuto di ogni Ipotesi di rottura 
o scissione del movimento, con
gresso straordinario della con-
ledernzione, impostazione di 
una strategia contrattuale omo
genea con le lince di politica 
economica e sociale della Fede 
razione CGIL. CISL. UIL. La 
componente unitaria riprcsenterà 
lo suo proposto al prossimo 
comitato centrale clolla UIL 
convocalo per il 28. 29 e 30 
luglio. 

Dal corrispondente 
SALERNO. 25 

I lavoratori chimici e me
talmeccanici del gruppo Ideal 
Stir.dard hanno tenuto questa 
mattina a Salerno una forte 
manifestazione nazionale a 
sostegno della lunga vertenza 
contro la cassa integrazione 
e per nuovi Investimenti. La 
manifestazione ha seguito di 
qualche settimana una Inizia
tiva analoga svoltasi a Mila
no. Essa e stata sostenuta 
da otto ore di sciopero in tut
to il settore. I termini della 
vertenza sono chiari. 

Dal dicembre scorso 1 lavo
ratori sono In lotta contro la 
multinazionale Ideal Standard 
la quale in effetti vuole ri
cacciare Indietro le conquiste 
di questi ultimi anni con la 
negatlya posizione assunta al 
tavolo delle trattative. Ma 1 
lavoratori stanno dimostran
do di avere li « fiato lungo », 
grande capacità e volontà di 
battersi fino a costringere il 
padronato ad accettare le ri
chiesto operale SI tratta di 
tre importanti questioni — 
investimenti, orarlo di lavoro 
e ambiento — di fronte alle 
quali vi è una inconcepibile 
resistenza padronale. I diri
genti del gruppo, infatti, pur 
essendo stati costretti dalla 
lotta operaia al tavolo della 
trattativa, hanno manifesta
mente rivelato posizioni Ina
deguate e insufficienti. Vo
gliono costringere i lavorato
ri degli stabilimenti di Bre
scia e Firenze a zero ore. fa
cendo gravare su di loro per
sino la minaccia del licenzia
mento: non intendono lenllz 
?aro nessun serto e concreto 
piano di Investimenti produt
tivi, né tantomeno la modifi
ca del malsano ambiente di 

lavoro (calore, umidita, ec
cetera). Inoltre violano gli 
accordi raggiunti nei mesi 
scorsi e non vogliono garan
tire ai lavoratori 11 salarlo 
contrattato por 11 periodo di 
cassa Integrazione. 

Per queste rivendicazioni 
che si saldano alle esigenze 
di una nuova politica per un 
diverso sviluppo economico e 
sociale del paese, 1 lavoratori 
del gruppo di Brescia, Saler
no, Oreenlco. Roccasecca, Fi
renze e Milano, hanno tenuto 
la manifestazione nella nostra 
citta, forti della solidarietà 
dell'intero movimento demo
cratico e della classe operala 
salernitana. 

Erano presenti al corteo 
che si è anodrto per 11 centro 
cittadino delegazioni del con
sigli di fabbrica della Pennl-
talla, UT>A, D'Agostino, Sas
sonia, Casarte, Fonderle Sa
lerno. Landls e GIR, Brollo. 

Dn sottollnear« che per la 
prima volta hanno partecipato 
al corteo anche gli Impiegati 
del gruppo Ideal Standard. Il 
corteo, ravvivato dalla pre
senza di striscioni delle varie 
fabbriche e d"\ tante bandie
re rosse e tricolori si è por
tato al cinema Astra dove si 
è svolto il comizio. Prima, 
sotto la sede dell'ufficio pro
vinciale del lavoro. 1 lavorato
ri hanno sostato a lungo per 
manifestare la propria soli
darietà alle delegazioni brac
ciantili riunite intorno al la-
volo della trattativa con gli 
agrari per il rinnovo del con
tratto provinciale di lavoro. 

Nel cinema hanno parlato 
Calella della Ideal standard. 
Lamborti della Ceramica di 
Brescia. Carrarese della Pen-
nltalia. Volpi della segreteria 
provinciale della CISL, e por 
le conclusioni il compagno 

La manifestazione si svolgerà in Campidoglio 

Si celebra sabato a Roma 
il trentesimo dell'ANVAD 

Sarà presente anche il segretario generale della CGIL, Lama 

L'Associazione nazionale 
venditori ambulanti al detta
glio (ANVAD) adtrcnte alla 
Confesercenti celebrerà saba
to prossimo a Roma, nella 
sala della Protomoteca In 
Campidoglio, Il trentesimo an
niversario della sua fondazio
ne 

VI prenderanno parte, oltre 
a un nutrito numero di dele
gati provenienti da ogni par
te del Paese, autorità, parla
mentari, rappresentanze sin
dacali. Fra gli altri sarà pro
sente per lu CGIL, Il segre
tario generale Luciano Lama 

L'ANVAD e sorta nel gen
naio del 1945, all'Indomani 
della guerra à, liberazione, co
me organizzazione autonoma 
degli ambulanti italiani nel

l'ambito della allora unita 
Confederazione generale ita
liana del lavoro 

In seguito essa assunse una 
diversa fisionomia organizza
tiva, ma conservò costante
mente 1 suol profondi legami 
con l'Insieme del movimento 
sindacale, partecipando atti
vamente a tutte le grandi lot
te del lavoro, per le riforme 
e per 11 rinnovamento del 
Paese 

n Oggi — ha dichiarato li 
presidente dell'ANVAD, avv 
Caprlttl — le cose sono di
verse. L'evolversi della situa
zione storica e sociale ci ha 
portato dapprima all'autono
mia completa dell'associazio
ne e più recentemente ad In
serire l'ANVAD nel quadro 

più vasto della Confesercen
ti, alla cui costituzione ras-
soclazlone stessa ha dato un 
rilevante contributo. 

« Ciò non significa, tuttavia, 
— ha ancora detto Caprlttl — 
che noi rinneghiamo 11 nostro 
atto di nascita. Vogliamo an
zi sottolineare che ci sentia
mo ancora oggi, nella nostra 
autonomia, membri della me
desima famiglia del lavoro. 
Impegnati nella ricerca conti
nua e sistematica di un rap
porto di intesa e di collabo
razione col movimento sinda
cale e più che mal decisi a 
mantenere la nostra caratte
rizzazione di ooperatorl com
merciali "popolari", al servi
zio delle grandi masse consu
matrici ». 

Fernando Argentino segreta
rio provinciale della FILCEA-
CQIL. 

Tonino Masullo 
* • • 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 25. 

I 530 lavoratori della «Tor-
rlngton » hanno occupato Io 
stabilimento di Sestri Ponen
te messo in liquidazione ino
pinatamente dal gruppo mul
tinazionale anglo-americano, 
la settimana scorsa. La deci
sione è stata presa dall'as
semblea questa sera, ' alle 
17,30, appena in fabbrica è 
giunta la notizia che l'incon
tro avvenuto presso l'asso
ciazione industriali aveva 
messo in luoe la posizione 
intransigente del liquidato
re, l'inglese MyUicrecst. Alla 
linea di condotta di quest'ul
timo si sono pedissequamen
te Allineati 1 rappresentanti 
dell'associazione industriali di 
Genova, I quali — in ulti
ma analisi — hanno fatto 
proprie le Inaccettabili argo
mentazioni degli anglo-amo-
ricani' assenteismo, aito co
sto del lavoro, deficit del bi
lancio. Mister Mylhcreest hi 
messo brutalmente sul tavo
lo le sue carte- l'azienda 
chiude e la decisione è irre
vocabile; a fine luglio saran
no licenziati il 20 per cento 
degli operai e degli impiega
ti ed I restanti saranno li
cenziati a scadenze mensili 
per giungere alla chiusura 
alia fine di novembre In que
sto frattempo, secondo il li
quidatore, la produzione sa
rebbe dovuta continuare fino 
ad esaurimento delle .scorte 
Mylhcreest — appoggiato dal 
l'associazione Industriali — 
ha respinto ogni possibilità 
alternativa. Le organizzazioni 
sindacali ed il consiglio di 
fabbrica della «Torrington » 
avevano dichiarato le loro 
disponibilità ad una trattati
va che, scartando l'Ipotesi 
della liquidazione dell'azlen. 
da, vertesse su una possibile 
ristrutturazione dello stabili
mento basata sulle prospetti
ve di mercato. L'incontro, co
minciato attorno «ile 18. è 
finito meno di un'ora e mez
zo dopo, I rappresentanti del 
lavoratori hanno Interrotto 
la trattativa e proannunclito 
la pronta risposta di lotta 
delle maestranze della fata, 
brica di Sestrl Ponente. 

II consiglio di amministra
zione aveva deciso Inasprita 
txmeiite di mettere 1n liqui
dazione la «Torrington» nel 
corso della riunione straor. 
dlnarla del 18 giugno e la 
decisione era stata comuni-
onta In fabbrica la sera stes 
«a, quando già erano ussiti 
tutti 1 lavoratori del turno 
normale e alla « Torrington » 
c'erano soltanto tro del 21 
membri del consiglio di fab
brica. Respingendo quella de
cisone, lavoratori di 60'n 
della manodopera ò lemmlnl-
le), consiglio di fabbrica e 
rondatati ne avevano conte
stato le accennate e non mo. 
tlvate giustificazioni ed ave-
va.no sollecitato un incontro 

Dal nostro inviato 
SALSOMAGGIORE. 2.'> 

La iormazlone di governi 
locali eiliclent. sulla ba.se di 
programmi e scelte precise, 
di chiaro contenuto democra 
tlco e rinnovatore viene sol
lecitata con la massima ur
genza dalla Lega delle coo
perative e mutue. Lo ha sot 
to! Ineato con forza 11 suo pre
sidente. Vincenzo Gaietti, che 
stamane ha concluso con un 
discorso la assemblea £rne 
rale dei soci Coop Italia 
struttura moderna e compe
titiva della cooperazlone ita
liana di consumo 

Il voto del 15 giugno hi par
lato chiaro, non si tratta tanto 
— ha detto Gaietti — di da 
re un giudizio .su quel voto 
quanto di coglierne le indica
zioni di fondo, che possono 
essere cosi riassunte. 1) cum-
blare politica nel contenuti 
e nei metodi; 2> prendere atto 
che la discriminazione a si
nistra è stata battuta, dopo 
aver danneggiato a lungo la 
democrazia: 3) affermare un 
modo nuovo di governare de. 
centrando poteri e funzioni. 

Non bisogna perdere tem
po: la crisi della DC non può 
essere ancora una volta sca
ricata sul Paese che ha ur
genze non rinviabili. Attar
darsi a discutere sulle for
mule di governo è pericolo
so: l'averlo fatto in passato 
è stato un errore, oggi è im
possibile Imbrigliare 11 dlbnt-
tlto politico in una discussio
ne senza costrutto, insistere 
In questo tentativo (un tenta
tivo di perdere tempo che co
me tale va denunciato alla 
pubblica opinione) vuol dire 
continuare a non capire 11 
nuovo che Ce nel voto del 
15 giugno. Ciò lo afferma — 
ha aggiunto il presidente del
la Lega — un movimento 
che da tempo ormai non giu
dica 1 governi sulla base del
la formula, bensì sul conte
nuti delle politiche, sulla vo
lontà di pesegulrle, sulla ca
pacità di attuarle, 

La situazione politica è 
cambiata, altrettanto non si 
puù dire di quella economica 
che resta grave e piena di 
incognite. Entrambe comun
que favoriscono oggettiva
mente un rilancio della coo
perazlone che deve andare a 
occupare spazi importanti che 
non resteranno certamente li
beri in eterno. Gaietti 
ha quindi annunciato che il 
prossimo consiglio genera
le della Lega definirà compiu
tamente la strategia glo
bale di sviluppo. all'Interno 
della quale vanno collocate le 
proposte uscite da questa 
stessa assemblea, da quella 
dell'AICA, riferentesl al setto-
re agricolo e le proposte ten
denti a far marciare assieme, 
e più speditamente, ì due set
tori cooperativi, agricolo per 
l'appunto e del consumo. Per 
tale rilancio sono necessarie 
almeno tre condizioni: 1) mo
difica profonda dell'attuale 
rapporto col pubblici poteri 
(governo centrale, regioni, co
muni); 2) atteggiamento di
verso dei sindacati che devo
no « dare una mano al nostro 
sviluppo e alla nostra affer

mazione nel loro .stesso Inte
rciso ». 3) nuovi passi m a* 
\anti verso l'unità cooperati
va, qualche oo.sa si e fatto, 
nia non basta. 

Sui problemi più specillcl 
del settore della distribuzione. 
Gaietti ha preannunciato una 
prossima riunione congiunta 
tra la direzione della Lega e 
quella della Associazione dell» 
cooperative di consumo. Tut
tavia ha anticipato alcuni ar
gomenti di riflessione interna 
interessanti e stimolanti. La 
crisi dà colpi Hiicnc alla coo
perazione, ma nello stesso 
tempo sviluppa una grande 
domanda cooperativa Non C» 
contraddizione. Bisogna esse
re sempie più all'altezza, in
ventare del nuovo, ridurre i 
costi elim.nando innanzitutto 
quelli ripetitivi, snellire quei 
che c'è da snellire, essere 
più oiflrlentl. togliere U su
perfluo con coraggio, coeren
za e rapidità 

Su queste questioni è inter
venuto anche Giulio Spallone 
presidente dell'ANCC. CI tro
viamo ad una svolta —egli 
ha detto —. Wuesta assem
blea apre una fase nuova a 
soprattutto inizia un dibattito 
cho dovrà definire « la no
stra risposta alla crisi econo
mica in atto per quel che 
concerne il settore del con
sumo ». 

A parte il fatto che la cri
si sarà lunga, è certo che 
dopo di essa « ci troveremo 
ad affrontare una situazione 
completamente nuova- ecco 
perchè è tanto più valida la 
linea nostra che punta a con
sumi nuovi (o meglio un mo
do nuovo di consumare) e a 
forme nuove di distribuzio
ne ». 

Sia Spallone, che 11 compa
gno Enzo Ferrari, presidente 
dell'AICA. intervenuto Ieri se
ra nel dibattito e lo stesso 
Lino Visanl, vicepresiden
te doll'ANCA, hanno ribadito 
una chiara volontà di supe
rare l'impasse attuale attra
verso un Impegno program
mato da entrambe le parti. 

Legato a questo problema 
è quello più grande dell'ini
ziativa cooperativa nel Meri
dione. Ne ha parlato effica
cemente Romeo Quarnlert, vi
cepresidente dell'ANCC 

Romano Bonifacci 

Alberghi 

chiusi oggi 

e domani 
Oggi e domani alberghi. 

locande, bar, ristoranti, trat
torie, terranno lo saracine
sche abbassate ^es lo sciope
ro proclamato dalle federa
zioni di categoria a soste
gno del rinnovo del contrat
to del lavoratori del turiamo. 
Oltre alle 48 ore di chiusura 
per domani, 1 sindacati han
no ancho proclamato altre 
48 ore per l'I e 2 luglio alle 
quali, aderiranno tutti i la
voratori del commercio. 

g. t. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Senza Carli e con Berlinguer: dove an
drà la nostra economia? 

INTERVENTI DI GIANNI AGNELLI, 
LEOPOLDO PIRELLI, BRUNO TRENTIN, 
GIORGIO RUFFOLO, 
CARLO DONAT-CATTIN, ECC. 

Dopo il diluvio elettorale 
INCHIESTA ALL'INTERNO 
DELLA DC E DEL PSI 

I montoneros: 

HANNO OBBLIGATO TUTTI I MAGGIORI 
GIORNALI DEL MONDO A PUBBLICARE 
GRATIS I LORO PROCLAMI. 
CHI SONO? CHE VOGLIONO? 
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